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£ Ramo Orlandlnl 

Si profila un'altra manovra per silurare l'inchiesta sulle trame nere 

Manipolate le registrazioni 
della confessione di Orlandini? 
Si tratta delle bobine incise dal costruttore romano legato a Borghese alla presenza di alti uffi
ciali del SID - Le ipotesi più disparate dietro un improvviso viaggio dei magistrati romani alla 
volta di Torino dove i nastri sono stati « periziati » - Le gravi conseguenze per tutta l'indagine 

i 

Ne! disastro aereo morirono 115 persone 

Pun ta Raisi: a 3 anni 
dalla tragedia sempre 
uno scalo pericoloso 

« Uno dei diciotto aeroporti italiani più seriamente deficienti» • L'incriminazione 
di tre generali per il jet precipitato sopra a Montagna Unga il 5 maggio 7 2 - Tempi 
lunghi per giungere alla « verità ufficiale » - Ennesimo avvertimento dei piloti 

PALERMO — Rottami del DC - S « Antonio Pigafetta » precipitato II 5 maggio 1972 sulla 
Montagna Longa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 5 

Sono trascorsi tre anni dal
la tremenda sciagura aerea 
che provocò 115 morti t ra i 
passeggeri e l'equipaggio di 
un DC8 fracassatosi con
tro la Montagna Longa che 
«ovrasta l'aeroporto di Pun
ta Raisi, ma nello scalo pa
lermitano sono pressoché im
mutate le condizioni che pro
vocarono 11 disastro. 

L'aeroporto rimane, a det
ta della Federazione unita
ria sindacale dei piloti di 
linea, uno del dlclotto scali 
italiani più «seriamente de
ficienti»; in sostanza una 
trappola per 1 passeggeri e 
11 personale viaggiante degli 
aerei di linea. 

Intanto l'Inchiesta giudi
ziaria sul disastro rimane con
gelata presso 11 Tribunale di 
Catania, dopo l'Incriminazione 
per « omicidio plurimo col
poso » di tre generali del
l'aeronautica militare. Seca-
stano Frerl, Giuseppe Cani-
pari, Felice Santini, del di
rettore dell'aeroporto Giovan
ni Carlgnano, del dirigente del 
ministero dell'aviazione clvl-
le, Luigi Sodinl e del ser
gente maggiore Rosario Ter
reno, di servizio alla torre 
di controllo la tragica notte 
del 5 maggio '72. Per giunge
re alla verità « ufficiale » sul

le responsabilità della scia
gura si dovrà attendere al
meno un altro anno e mezzo. 

Se il clamoroso strascico 
giudiziario della tragedia di 
Montagna Longa ha ritmi co
si esasperatamente lenti, non 
sono mancati però In questi 
anni — e si sono ripetuti an
che oggi al terzo anniversa
rio del disastro — l segna
li e gli avvertimenti dell'ag
ghiacciante e tuttora perma
nente carenza di servizi di 
assistenza al volo che fu, or-
mal incontestabilmente, t ra le 
cause della tragedia. Una In
chiesta ministeriale, condotta 
dal capitano Giovanni Lino, 
denunciò all'Indomani della 
tragedia, questa assurda e 
gravissima assenza delle più 
elementari attrezzature a Pun
ta Ralsl 

Nell'aeroscalo pa l e rmi t ano 
a! momento del disastro, se
condo i risultati deirinchle-
sta mancava praticamente 
tut to ' mancava 11 radiofaro 
VOR, un attrezzo che per
mette l'avvicinamento guida- i 
to degli aerei, accoppiato ad 
un misuratore automatico 
di distanza; mancava 11 « lo
calizzatore ILS >>, un sistema 
per l'atterraggio strumentale 
che in quasi tutti gli scali 
permette ai piloti di « vede
re » la pista all'Imbocco del-

1 l'aeroporto; mancavano Infi

ne addirittura gli indicatori 
ottici della pendenza, partico
lari luci disposte ai bordi del
le piste che permettono agli 
equipaggi di calcolare la giu
sta Inclinazione dell'aereo al 
momento dell'atterraggio. 

Ebbene, denuncia il co
mandante Adalberto Pellegri
no, presidente dell'Associazio
ne piloti commerciali (AN-
PAC), a Punta Ralsl non si 
è fatto praticamente nulla di 
queste indicazioni dell'Inchie
sta ministeriale. 

« Lo scorso anno — dichia
ra 11 pilota — è stato in
stallato un VOR (radiofaro 
ad alta frequenza) ma si trat
tava di un impianto già dispo
sto e finanziato fin dal 1967 
e perciò realizzato dopo ben 
sette anni. Per 11 resto, non 
si è fatto ancora nulla. E 
ciò è tanto più grave se si pen-
sa che l'installazione delle al
tre attrezzature (il localizza
tore e le luci di pista) per
metterebbe al radiofaro di 
funzionare a tutto regime re
golarmente, integrandolo con 
tutta una serie di indispen
sabili servizi di assistenza. Lo 
constatiamo — conclude Pel
legrino — con amarezza pro
fonda e con Intensa preoc
cupazione E' necessario che 
si sappia, perché è necessa
rio che ci si muova » 

v. va. 

J Occorreranno settimane di lavoro 
• i 

Si decifrano i documenti 
trovati nel covo delle BR 

Oggi forse sentiti i due arrestati in via Pianezza — Di
ramato un altro volantino dei sedicenti rivoluzionari 

l'I 
TORINO, 5 

Saranno ascoltati nel pros
timi giorni, i o n e domani, i 
due « brigatisti » sorpresi al
l'alba del 30 aprile in un co
irò della sedicente organizza
zione rivoluzionaria dagli 
agenti e dai funzionari del
l'antiterrorismo torinese. 

Nel covo di via Pianezza 90, 
come si ricorderà, sono stati 
trovati numerosi schedari (si 
parta di 4-3 mila Togli compi
lati con nomi e abitudini di po
litici, sindacalisti, poliziotti e 
carabinieri, mnglstr.it!). qual
che documento ad uso Interno 
della « Brigate Rosse », scrit
ti che aggiungono particolari 
alle impiese già note compiu
te dal brigatisti Gran parte 
di questo materiale e In co 
dice — come da sempre è 
abitudine delle BR — e ora 
toccherà agli esperti stabili
re quale sia la chiave per 
giungere alla decifri*/ one de
gli scrlttt 1 due arrestati, To-
n no Paroll e Armido Lintra 
mi, non ninno risposto alle 
domande degli Inquirenti ri 
guardanti l'archivio, ma è 
Impressione che le schede tro
vate riguardino vaiamente To
n n o e provincia, sia In mcr • 
to al personaggi « classifica
ti », sia in merito alle « azlo 
ni » enumerate Non hanno 
invece trovato conferma le vo 
«t lecondo cui la lista com 

prenderebbe « amici » o « ne
mici » delle BR. probabilmen
te questa ipotesi va sostitui
ta con quella più verosimile 
di un quadro generale del
la situazione in cui si dove
va muovere 11 « nucleo » tori
nese delle BR. Il materiale 
e comunque assai cospicuo, 
secondo solamente a quello 
rinvenuto net mesi scorsi nel 
covo di Robblano di Medlglla, 
nei pressi di Milano' occorre
ranno mesi per vagliarlo, al 
lontanando le prospettive di 
una rapida Istruttoria. 

Per 1 due arrestati non si 
esclude che siano sottoposti 
ad un processo per « diret
tissima » (partecipazione a 
bande armate, detenzione di 
armi ecc ) in modo da g-ava 
re l'Istnittoria di altri due 
procedimenti, ma senza do
verne aprire un'altra. 

Questa ipotesi e avvalorata 
anche dalla certezza che sia 
il Paroll sia 11 Lintrami ab
biano preso parte agli assalti 
al centro « Don Sturzo » di 
Tor.no, alle due sedi del 
SIDA di Mlraflori e Rivalla, e 
a quello della CISNAL pure 
di Mlraflori, accuse queste 
che graverebbero ulteriormen
te sulla posizione del due 

Si Ignorano, Invece, 1 mo
tivi dell arresto del terzo so
spetto « br gatista » arrestato 
in questi giorni, Ermanno 

Gallo, corrispondente del pe
riodico « Contro - informa
zione » DI lui si sa che già 
fu Interrogato dal dott. Ca
selli, quindi elementi a suo 
carico erano emersi da tem
po. Quasi sicuramente, però, 
11 suo non deve essere messo 
In relazione al nomi trovati 
nel covo di via Pianezza: for
se 11 Gallo avrebbe Indlriz 
zato te Indagini nella pista 
giusta dopodiché è stato arre
stato, ma certo 11 provvedi
mento non è' stato preso per 
clementi trovati nel «covo». 

Ora le Indagini sono rivol
te alla declfrarlone del do
cumenti rinvenuti. Alcune 
perirle, Inoltre, sono state or
dinate per le due macchine 
da scrivere recuperate nell'al
loggio di via Pianezza per 
stabilire se con esse sono sta
ti scritti alcun dei volanti 
ni diramati dalle sedicenti 
«Brigate Rosse»' anche og
gi l'organizzazione s'è fatta 
viva con un volantino ciclo 
stilato ritrovato In una cabi
na telefonia torinese. Ma e 
scrino a mano, in carattere 
stampatello ed esorta alla li
berazione degli arrestati 

Per le armi trovate dagli 
agenti dell'anti-terrorismo è 
stata Interessata anche l'In
terpol per accertare eventuali 

' canali di rifornimento oppu-
l re di contatto con l'estero. 

Hanno cercato di convincerlo a farsi sequestrare prima di utilizzare le maniere forti 

Rapito sotto casa ingegnere milanese 
Niso Villani ha trovato quattro uomini ad attenderlo - Breve chiacchierata e poi pistole in pugno 
Uno dei banditi è rimasto a piedi ma era tutto previsto - « La famiglia è soltanto benestante 
ma non ha soldi » dice l'avvocato che dovrà tenere i contatti con gli uomini della « gang » 

I nastri della confessione dell'ex costruttore Remo Orlandlnl, uno del pilastri fonda
mentali per legare II fallito golpe di Borghese del dicembre '70 alle successive trame ever
sive, sarebbero stati manipolati. Questa sconcertante notizia è filtrata Ieri mattina a Pa
lazzo di Giustizia dove si è notato nella stanza del consigliere istruttore dottor Gallucci 
un andirivieni di ufficiali del SID e tra questi il capitano La Bruna che raccolse in Sviz
zera le dichiarazioni di Orlandini, divenuto poi uno dei più importanti atti di accusa di 
tutta l'Inchiesta giudiziaria. 
Ad avvalorare l'ipotesi della 
manipolazione delle bobine si 
è saputo di un improvviso 
viaggio a Torino del giudice 
Istruttore dottor Filippo Flore 
e del sostituto procuratore 
dottor Claudio Vltalone. I due 
magistrati si sarebbero reca
ti ieri nel capoluogo piemon
tese e precisamente presso 
l'istituto «Galileo Ferraris» 
al quale è stata affidata la pe
rizia sui nastri 

Innanzi tutto sembra addi
ri t tura che le bobine conse
gnate dal SID al magistrati 
romani siano copie di origi
nali che, rimasti per un cer
to periodo di tempo in una 
cassaforte del servizio segreto, 
sarebbero spariti. 

Un'altra versione fa l'ipotesi 
che la manipolazione delle 
bobine sia avvenuta durante 
11 viaggio da Roma all'istitu
to « Galileo Ferraris » di To
rino; Infine si parla di can
cellature e sostituzioni effet
tuati sul nastri proprio nel 
periodo che erano giacenti a 
Palazzo di giustizia. Questa 
ultima Ipotesi non appare 
tanto incredibile dal momen
to che questa sorte accomuna 
diverse bobine registrate per 
diverse delicate Inchieste e 
custodite nel palazzo di giusti
zia romano 

Finora nemmeno 11 perito 
cui le bobine sono state affi
date può dire nulla. Il pro
fessore di acustica. Gino Sa
cerdote, che ha effettuato la 
perizia fonica sul nastri con
tenenti la « confessione » di 
Orlandini dopo l'incontro a 
Torino coi magistrati romani 
ha dichiarato di essere vin
colato, sotto giuramento, al 
segreto Istruttorio. Il prof. Sa
cerdote ha comunque smen
tito che 1 magistrati romani 
siano venuti a Torino per far
si consegnare dei « reperti », 
come ha smentito la voce se
condo cui 1 nastri conterreb
bero anche la registrazione 
della voce di Junlo Valerlo 
Borghese. In merito poi alla 
Indiscrezione In base alla qua
le I nastri Inviati a Torino sa
rebbero delle copie, lo studio
so ha dichiarato che, a cau
sa della raffinatezza del me
todi di registrazione odierni, 
é estremamente difficoltoso 
stabilire una prova 

Se la notizia sulla manipo
lazione delle registrazioni di 
Orlandini risultasse comun
que vera, gran parte dell'In
chiesta giudiziar i sul golpe 
di Borghese e sulle successive 
trame eversive finirebbe In 
alto mare. Infatti tutte le 
circostanze e 1 personaggi In
dicati dall'ex braccio destro 
di Borghese non potrebbero 
essere presi in considerazio
ne dal magistrati mancando 
uno del principali elementi di 
prova che appunto è costi
tuito dallo dichiarazioni di 
Orlandlnl registrate dal SID. 
Dopo averle rese, Orlandlnl 
che s'è reso latitante in Sviz
zera, pare non abbia più 
molta voglia di ripeterle. 

In ogni caso se la notizia 
dovesse essere confermata 
apparirebbe di una gravità 
Inaudita. In qualsiasi momen
to le bobine siano stato ma
nipolate, il fatto sarebbe ser
vito a Inquinare tut ta un'in
chiesta ohe. oltre tutto, è sta
ta trasferita su basi tanto 
fragili da Padova a Roma. 

Tanto più pesante appare 
l'urgenza di fornire al più pre
sto le più ampie assicurazio
ni su tutta la vicenda: l'uffi
cio Istruzione romano ha an
ticipato che darà alla stam
pa questa mattina la propria 
versione su questa che per 
ora è solo una « voce » 

Tuttavia fin da adesso al
cune considerazioni ri sem
brano d'obbligo. I magistra
ti romani avevano più vol
te dichiarato nel mesi scor
si che l'Istruttoria sul fal
lito golpe di Borghese si pò • 
teva ormai cons'derare chiu
sa A tutfoggl queste dichia
razioni sono risultate ine
satte 

Inoltre, dopo la scarcera
zione del generale Miceli, l'In
chiesta giudiziaria riprende a 
far parlare di sé con notizie 
niente affatto rassicuranti. 
Prima è uscita fuori la no
tizia sulla perizia balistica 
che ha stabilito definitiva
mente come un mitra MAB 
In dotazione alla PS sia spa
rito dal Viminale la notte del 
golpe e poi è giunta come un 
fulmine a elei sereno la no
tizia della man'polazlone del
le bobine. Che cosa c'è die
tro questa fuga di notizie? 
Chi ha Interesse a divulgar
le? Scarcerato Miceli, si cer
ca forse di prendere tempo 
per far scattare anche 1 ter
mini della carcera/lone pre
ventiva per gli altri Impu
tati? Questi e altri Interro 
gatlvl aspettano una rispo
sta che I magistrati romani 
dovranno dare se non voglio
no piestarsl a scoperte ma 
novre e dare adito a ulteriori 
gravi sospetti su tutta la 
conduz'one dell'Inchiesta già 
più volte minata da decisio
ni prese a colpi di Cassazio
ne: dall'annullamento, a suo 
tempo, del mandato di cattu
ra contro Borghese, a quello, 
ultimo del mandato di cattu
ra « per cospirazione » emes
so a Padova contro Miceli; 
alla unificazione a Roma di 
tutte le Inchieste sulle trame 
eversive che fa da supporto 
a mille ma novre. 

Franco Scottarti 

Gravissima decisione del Tribunale 

Messi in libertà a Cagliari 
sette teppisti neofascisti 

Unj grdv.ssma decisione e M<)U prosa 
oggi dal tribunale di Cagliari Selle j*io\.ini 
neofascisti, accusati di lesioni personal . 
di doten/'onc e porto abusi\o di armi nrr-
proprio in relazione ad uri episodio Hi -\ io 
iena» pol.tiea accaduto 15 giorni fa a Ca
gliari hpnno ottenuto questo pomeriggio la 
liberto prow isoria. La gra\mima decisione 
è stata presa dal tribunale in accoglimento 
della richiesta a\an/ata daj difensori nel 
corso del processo per d,rettissima Sei dei 
vi le gm\ani — Ugo Murino di 20 anni 
G.udo Dattena 23. Marco Piras 25. Anione] 
lo U^el] 21 e Flavio Carretta 25 anni tulli 
cagliaritani, e Lorenzo Morabito di 20 anni 
da Sassar. — sono stati scarcoi ali sub to 
dopo l'udienza, Nelle carceri di Buoncam 
mino, nonostante la concessione della li ber 
tà provMsona, è rimasto Franto Spami di 
25 arni, colpito nei gjoroi scorsi da un 

naii '. lo di iattura di 1 g uì ce Mi ultore 
del ti ib inalo ,X'i un duo ep sodio d, vio
lenza polMioa 

I setto giovani o*\ino " i t i arioslaii nella 
1.0IU tr.i sabato li i do in in a JO aprilo 
qu.inoo d ì una macchina . i piazza Konw 
d\ a Cagliari ei ano stat sparali alcun 
colpi con una ,-> stola lanciarazzi all'indi
rizzo li un g.Mpjxi d jx'i sono U io dogli 
a^gioditi lo studente \rtonio Quarto di 22 
ami cafi1 intano , 'a r ma sto fer.to ad una 
gamba 11 processo poi dirett.ssma, mina 
to lunedi 2B aprile e-a prosogu to il mer
coledì Mie cessilo 

O K"-l oggi il ("ibriale dopo n u r di^po 
sto ale une perizie ed a\ e" contestato su 
r chiesta del pubblico 'ìinsteio. agli impu
tati A nato di esplosoli] di lazzi e aV 
1 imputato Mano P la-, la «mtr.n \ on/iom* 
per porto di coltello, ha rjm iato il processo 
« \ eneroi prossimo 

MILANO — Segnato dalla freccia, l'appartamento di Niso 
Villani; nella foto piccola In alto, l'ingegnere rapito 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Ancora un rapimento a Mi
lano che ormai detiene il triste 
primato di questo tipo di cri
mine. Ieri sera, mentre sta\ a 
rientrando a casa, e stato se
questrato da quattro uomini Ar
mati l'ingegner Niso Villani di 
54 anni, consigliere delegato ed 
azionista della < Burgopack » 
una delle industrie del gruppo 
cartie.e « Burgo ». 

Ancora una volta la scelta 
della vittima e la tecnica usa
ta per il sequestro denotano 
una notevole prepara/iene da 
parte dei banditi L'ingegner Ni
so Villani era uscito da casa 
domenica pomeriggio \erso le 
16 per incontrarsi con degli ami
ci: sarebbe rimasto fuori a ce
na. Villani, clic è scapolo e vi\e 
con gli anziani genitori, ha fat
to ritorno a casa in piazzale Li
bia al 22. poco dopo le 23 a 
bordo della sua e Mini» Niso 
Villani ha parcheggiato l'auto 
sul piazzale davanti allo stabi
le dove al terzo piano si trova 
il lussuoso appartamento in cui 
abita, poi ha spento il motore. 

Solo allora si è accorto che 
quattro persone si erano avvi
cinate alla sua auto, come se 
lo aspettassero. I rapitori era
no scesi poco prima da una 
« 125 », ferma ad una decina di 
metri: le armi erano nascoste 
sotto agli impermeabili Questa 
volta la tecnica non e stata 
quella dell'aggressione diretta, 
ma — secondo le numerose te
stimonianze di passanti ed in
quilini delle case vicine che da 
dietro ai \etn hanno seguito la 
scena — vi è stata una prima 
fase di «convincimento» della 
vittima 

L'ingegnere è stato attornia
to dai (yiattro che, a volto sco
perto, si rivolgevano a lui par
lando a voce bassa e sp nto 
nandolo intanto verso la «125». 
tanto che alcuni dei testimoni 
in un primo momento hanno 
pensato che sì trattasse di uno 
schermo tra amici. In questo mo
do sono stati percorsi alcuni 
metri, poi l'ingegner Villani, un 
uomo di corporatura prestante, 
si è ribellato ed ha cominciato 
a gridare. A questo punto sono 
comparse le pistole e con que
ste ì rapitori hanno vibrato al
cuni colpi al capo ed al torace 
della loro vittima. 

Contemporaneamente i quat
tro hanno afferrato Niso Villa
ni e Io hanno trascinato di peso 

verno la « 125 » che attendeva 
con il motore acceso Molti lo 
st.moni si ricordano di aver vi
sto chiaramente le gambe ed i 
piedi de] rapito penzolare fuori 
dall auto, dalla parto del sedi'e 
posteriore Tre dei quattro rnp' 
tori sono balzati siitl'auto e il 
quarto, con forza, ha piccato 
le gambe della vittima ed ha 
sbattuto lo sportello e l'auto e 
parMa a tutta velocita 11 quar
to dei rapitori, che era in ma
niche di camicia e rimasto a 
tei ra e in un primo momento 
si ora pensato ad un grosso
lano errore da parte della b.m 
da che aveva -t dimenticato » 
uno dei suoi componenti In ef 
fotti, tutto doveva essere stato 
attentamente calcolato, perché 
l'uomo rimasto a terra, senza 
un attimo di esitazione, ha svol
tato di corsa in una via late
rale e si è letteralmente vola
tilizzato Ciò fa pensare che in 
quel punto, vi fosse una secon
da auto che non si vo\e\a che 
ì testimoni vedessero 

I numeri di targa della « 125 ». 
infatti, sono stati rilevati dai 
testimoni od è subito stato ac
certato che l'auto era stata ru
bata. 

Al momento del sequestro — 
ha spigato l'av vocato Libero 
Levi. legalo della famiglia Vil
lani, nel corso di una conferen
za stampa tenuta nel suo studio 
m via Regina Margherita 7 — 
i genitori di Niso Villani lo sta
vano attendendo II padre, Al 
do, di 78 anni e la madre Cale 
mia Ropelti di 76, non si sono 
accorti di nulla 

L'av vocato Lev i nel chiede 
re alla stampa di astenersi dal 
pubblicare altre notizie sul «** 
questro nella speranza che que
sto possa servire a facilitare i 
contatti tra la famiglia ed i 
rapitori dell'ingegnere ha mol 
to un appello agli uomini che 
hanno nelle loro mani la vita 
di Niso Villani poiché si af 
frettino a prendere contatto e i 
dare provo concrete soprattutto 
dello stato di salute del rapilo 

L'ingegner Villani e infatti 
sofferente di una malattia epa 
bea per cui necessita d par 
tieolan cure Le medicine di 
cui il rapito lia bisogno sono 
1 Eparoma, il Cladron. il Gene 
cort e l'indocid Questa notte 
il portone di Piazzale Libia 22 
ermet.camente chiudo per tutti 
ì giornalisti, si e aperto per 
fare entrare il medico 

L avvocato Levi nel corso del 
la conferenza stampa ha pic

c a v o che le pos^b lità finan 
zlarie del i.ipito e della lami 
glia mm sono affatto elevate 
il locale ha parlato di una fa 
miglia di <r benestanti "» ma non 
di ricchi \JC disponibilità di de 
naro liquido ha detto 1 avvoca
to Levi sono inoltro molto h 
mitato. Nonostante ciò i fami 
li, ri sono pronti a trattai* 

Con Niso \ illan salgono a 
quattro le persone che attua] 
mente si tiovano nelle mani dei 
rapitori in Lombaulia Di Emn 
miele Kiboli Gio\ anni Stucchi 
Tulio De M cheli non s> sa pu 
nulla d t mesi jn alcuni di qur 
sii casi , contatti ti a 1e fami 
glie e i rapitoi i sombi ano es 
**ons( di 1 mli\aniente 'nterrott 

Mauro Brutto 

Torino 

Forse è stato 
sequestrato 
un giovane 
di Volpiano 

TORINO, 3 
Scna ' e .ndaj.nl sono In cor

so da pane di carabinieri e 
poli/ a sulla m'ùteriosa .scom
parsa del g.ovanc Antonio Ca
gna Vai'ìno. uno studente d: 
21 ami., f:gl'o di un imprendi
tore ed,le di Volpiano. in prò 
v:nc:a di Torino, del quale 
non b hanno più notizie dalla 
noue di domenica. Si teme 
che il p.ovane b.a stato vitti, 
ma di un rapimento. 

Il covane si era congedato 
da?l; amici, verso le 23 d. do 
mcn'ca d.cendo che sarebb" 
ondato a ca.sa Era salito sulla 
sua « 300 » per percorrere il 
mezzo chilometro che lo ae 
parav a dall'abltaz.one. Da 
questo momento non fai è so 
puto più nulla de! g.ovane 
Dopo TaLa^me dato dal pen' 
to.l bono .nidiate r.cerche: la 
sua t 500 > e stata ritrovata 
pobtegg ata vicino ad un bar, 
con .e portiere aperte e la 
eh ave nel cruscotto. Queato 
particolare ha fatto pensare 
al rnp mento, anche .se le con 
d'zion. economiche della te 
m ci'a sono tutt 'altro che flo
ride 

Un'imputato al processo per l'uccisione dell'agente Marino conferma 

Dirigenti del MSI istigarono agli scontri 
Il lungo interrogatorio di Rosetta Vettori sospeso dopo i drammatici incidenti seguiti all'assassinio di Varalli 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Interrotto il 18 aprile per ! 
drammatici incidenti seguiti 
all'as assinlo di Claudio Va
ralli s, la morte di Giannino 

Altri 56 
imputati per 
ricostituzione 

del PNF 
MIL\NO. 5 

L n fascicolo processuale che 
nudarci.! 56 neofascisti milanc-
si è stalo in\ ulto dal PM Guido 
Viola <il collega romano Vitto, 
fio Occorsio porcile proceda per 
il Te.ito di r.costitu/ione del 
INirtito fascista Nell'elenco fi 
guru anclie il nome di \ntonio 
Braggion il fascista che. nel 
tardo pomeriggio del 10 apn'e 
ha assassinato in piazza Cavour 
lo studente Claudio Varalli 

Il doti Viola, come si ncor 
dora. a\cva iniziato un procc 
dimento per il reato di ricosti. 
tiizione del partito fascista su
bito dopo la sanguinosa som 
mossa del 12 npnle 1973 

Viola a\e\a selezionato tulli 
gli aderenti alle organizzazioni 
eversl\ e, da « Avanguardia NV 
z.ionalc > a « Ordine Nuovo >. ai 
componenti del gruppo « La Fe
nice » diretto da Giancarlo Ro
gnoni Il sostituto procuratore 
n\eva accumulato per questo 
procedimento autonomo una mo
le ingente eh materiale 

I Zlbccchi, e. ripreso oggi il prò-
, cesso per la sommossa mis

sina del 12 aprile 1973, cui-
! minata nella uccisione del-
l l'arente di PS Antonio Ma

rino. Sospeso mentre era In 
corso l'Interrogatorio dell'im
putata Rosetta Vettori, la 
udienza di oggi è ripresa con 
la deposizione della donna 
E subito, l'avvocato Franz 
Sarno, difensore di Vittorio 
Lo], ha cominciato a sgra
nare le sue domande. 

Sarno afferma di voler fa
re piena luce su questa te
ste Intanto, dichiara, c'è un 
appunto dattiloscritto firma
to dal brigadiere Fanciulli 
che è senza data. Quando è 
stato scritto? 

In realtà, non si tratta di 
un appunto, ma di un vero e 
proprio verbale, nel quale la 
Vettori afferma di aver vi
sto Loi scagliare per primo 
l'ordigno contro 1] plotone 
di polizia. La donna rispon
de che da allora sono tra
scorsi due anni e che l suoi 
ricordi si sono un po' inde
boliti 

SARNO: Ci dica quello che 
ricorda. 

VETTORI: Dopo essere 
stata convocata dal giudice 
istruttore, venne da me 11 bri
gadiere Fanciulli per ulte
riori accertamenti. Mi accom
pagnò sui luoghi degli Inci
denti e fu 11 che vennero ste
si gli appunto che poi mi ven
nero fatti rileggere e sotto
scrivere. 

I SARNO: Conosce Duilio 
I Loi? 

VETTORI: Personalmente 
no. 

SARNO Come mal. allora, 
lei disse, nel corso di un In
terrogatorio, di essere stata 
minacciata da Duilio Loi? 

VETTORI Non l'ho mal 
detto. Ho subito minacce, ma 
non da Duilio Loi. 

SARNO- Chi sono le perso
ne che l'hanno minacciata9 

Dica i nomi 
VETTORI: No. 1 nomi no. 

Ho paura 
PRESIDENTE- Ma che co

sa le dissero le persone che 
la minacciarono'' 

VETTORI: Che il nome di 
Loi non doveva essere fatto 

PRESIDENTE Ma come ' 
Cerchi di essere più precisa 
Lei ci dice di essere stata 
minacciata perche non fa
cesse 11 nome di Loi. ma lei 
questo nome l'ha fatto In
somma, chi è che la mi
nacciò? 

VETTORI Ricordo solo il 
nome di uno De Andrete 

SARNO Chiederò che l'Im
putata venga messa a con
fronto con De Andrete 

'Pietro Mario De Andrei? 
come ti sa era allora un di-
rlnente della federazione del 
MSI Fu lui, assieme ad al 
tri, che la sera dell'Il nrtrìle 
si recò nel bar di San Bnhifa 
ver mobilitare I fasrMeVI per 
la manifestazione del giorno 
dono). 

SARNO- Lei h« anche af
fermato di avere riconosciuto 
in una foto un « meridiona
le » che incitava, nella can
tina di Servello, a spezzare 
con la forza 1 plotoni della 
polizia. Ohi è quel «meridio

nale»? 
VETTORI Non so come si 

chiama, ma nella foto l'ho 
riconosciuto 

PM VIOLA Co-iicrma I epi
sodio della cant ina ' 

VETTORI Si 
'Nella cantina dell'on Ser

vello. al'oia fedeiale milane 
se del MSI. sf ercuio raduna
ti molti tw-cistt). 

SARNO Per me 6 Impor 
tante sapere chi aizzava 1 
giovani Chiedo che veng\ 
disposta un'Indagine 

PM E io chiedo copia del 
verbale per il fatto nuovo che 
riguarda De Andrels 

SARNO' Insomma, lei con
ferma che i', De Andrels, in 
via Mancini Istigava alla ri 
volta ' 

VETTORI Non in v'a 
Mancini Fu In un altro pò 
sto I! De Andrels a r rho e 
disse che b'soenava spezzare 
1 cordoni della po.izla. che 
bisognava reas're 

SARNO Passiamo al capi 
tolo dell'lnrh'esta interna 
svolta dal MSI Quindo ven
ne chiamata In quelli sede 
che cosa le venne chiesto7 

E da e h i ' 
VETTORI L'avvocato Bi

glia o Dezli Occhi, non ' i 
cordo MI venne raccormn 
dato di tenermi filile iene 
ral! di non fornire dettegli 
ai magistrati 

•sARNO' Chiedo due cosc
ia citazione del dirigente del 
MSI Fedele Corvelli le il fun
zionarlo che coordinò l'inchie
sta internai e 11 confronto 
con De Andrels Chiedo Inol 
tre. che il processo venga 
rinviato 

A\v DALUISO. difensore 
della Vittori- Ritengo anche 
lo che sia necessario esami
nare tutti I personaggi In 
un'unica soluzione E' per
ciò ind'spensnbile rinviare 11 
processo per comparire di 
fronte ad una unica Corte 
d'Assise 

PM E" necessario uscire 
dall equivoco L'ordinanza del
la Corte h i privato il dibat
timento di personaggi impor
tantissimi Non si può arri
vare all'accertamento dell» 
verità senza I « minori » • 
soprattutto senza i promotori. 
I loro nomi emergono conti-

l nuamente dalle pagine pro
cessuali Facciamo un pro
cesso completo 

Li Corte o questo punta, 
si rlt.ra in camera di conni-

i gì o Dopo 40 minuti ntorn» 
I m mi1.! per d're cne la rl-
| ch'est ì di rinvio è stata r#-
| spin-a Per 'a Corte quindi. 
, il dibatl memo dovrà proe»-
1 dorè tosi come e cioè mon

co Qucs'a ulteriore decisio
ne la cu grav'ta andare evi
dente 'mpedisce i l rlbunnle 
di stabilire la verità sul!» 
sanguinosa sommossa missi
na del 12 aprile di due anni 
fi La naova ordinanza limi
ta seriamente I diritti della 
difesa di Lo!, Il quale, ni di 
>à delle sue rcsponsab'lità 
pe-sonnll ha 11 diritto di e«< 
••ere messo a confron'o con 
personaggi che, a torto o a 
ragione, ritiene abbiano svol
to un ruolo addirittura 6>-
cis'vo negli incidenti del 
«giovedì nero >> 

Ibio Paofueri 
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